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PAREGGIANO UDINESE E PALERMO (1-1) NEL SECONDO SPAREGGIO IN SERIE « A » 

Con il punto conquistato a Firenze 
i friulani si sono messi in salvo 

Anche per i rosaneri siciliani aumentano le speranze di rimanere nella mas­
sima divisione — Le reti sono state realizzate da Di Maso e da Zorzi su rigore 

UDINESE: Romano; Zorzi, Stuc­
chi, Toso; InVernizil, Orzan; Ca­
staldo, Menegottl, Virgili, Deliran­
ti, Mozambani. 

PALERMO : lessar!; Bettoli. 
C.laroll, Boldl; Martini, Scarpato, 
Vi Maso, Martegani, GlarrUzo, 
l'avazzuti, Lucchesi, 

Arbitro: Massai di Pi->a. 
bnettaturl: 13.000 circa. 
Iteti: Al l'i' della rlptcia Ili 

che continua a perdere sempre 
più. 

Gli ultimi minuti del primo 
tempo sono però abbastanza in­
teressanti. emotivi per dir me­
glio: ni 41' un forte tiro di 
Virgili sibila a Iato del palo 
«nti.xtro ili Testini: al 4'J' bello 
rcvsoto di Giarrizzo che perde 
il pallone nella fase finale e ul 
13' fluoro incidente: Giarrizzo 

Maso (Palermo) al lì' Zorzi (Ldi- i„„ciata <•„ Curarmi». .supera 
•Che) su rigore. 

(Dal nostro inviato speciale) 

FIRENZE. 13. — Un vero 
derby della retrocessione, men­
te tecnica, poco gioco, molta 
aggressività e troppe scor rat­
tezze, tutte le varianti possibi­
li delle scorrettezze. E, dimen­
ticavamo. due espulsioni: quel­
le di Martegani e Cavazzut: 
avvenute, contemporaneumente 
ul 37' della ripresa. Comunque. 
ulla fine il risultato di parità, 
Il a 1) ha fatto esplodere la 
'noia degli udinesi presenti per 
l'ottenuta salvezza. In campo, 
le 11 « ?ebrette » si sono ab­
bracciate e. Bigogno ha sorri­
so e stretto la mano a tutti. 
Sugli spalti i l'cssilli bianco­
neri hanno garrito a lungo; e 
••-cinbravu una danza di farfalle 
iiipuzzitc. L'Udinese è rimasta 

in A e. lo deve ad una pro­
dezza di quel Virgili che da 
uuestn sera è l'trtualmentc vio-
la ed u quei giocatori come 
Zorzi e Menegotti, che si sono 
prodigati con generosità ed en­
tusiasmo fino all'ultimo minuto. 

E il Palermo? Niente è un-
cora perduto: tutto si deciderà 
domenica prossima allo Stadio 
olimpico -nell'incontro con la 
Spai. 

Ma il punto di oggi ha ac­
cresciuto le speranze dei rosa 
veri; domenica, infatti, dinan­
zi al pubblico amico di Roma, 
basterà al Palermo conquista­
re un punto per rimanere nel­
la massima serie. Auguri, dun­
que. rosa-neri. 

La partirà, coinè abbiamo 
detto ull'inizio, non è stata bel­
l'i. La preoccupazione dì per­
dere, vivissima in ambedue le 
squadre, ha nociuto e il bel 
giovo è rimasto assente. Ma po­
tevano fornire bel gioco il Pa­
lermo e l'Udinese? Comunque, 
l'incontro è stato combattuto. 
drammatico qualche volta, e 
il risultato è il giusto premio 
per ambedue le squadre che 
sono due squadre ben modeste, 
in verità. Ma cediamo il passo 
alla cronaca, che vi dirà me­
glio di qualsiasi lunga chiac­
chierata come è andato l'in­
contro. 

Alle ore 14, un'ora prima del­
l'incontro, i primi gruppi di ti­
fosi prendono ad arrivare al 
Comunale, sono siciliani e. friu­
lani in maggioranza: di fioren­
tini ne verranno ben pochi. 
L'armamentario delle tifoserie 
e al completo: bandiere, car­
telli, sale, fiori e. cappelli. Più 
ringhiale appare il tifo dei 
friulani. Più caldo, più appas­
sionato quello dei siciliani. 

Alle ore 17,10 si inizia agli 
ordini dell'arbitro Massai di 
Pisa, uno ' specialista • in in­
contri duri. Centra il Palermo: 
Giarrizzo dà a Martegani che 
lancia in avanti ma Toso m-
feryiene pronto e rilancia. Ri­
cupera Martegani che avanza; 
poi. dal limite dell'arca tira: 
pallone nlto e fuori. 

Il gioco si fa veloce e le 
azioni si spostano da una area 
all'altra: gli udinesi appaiono 
Mifuto più pronti, più decisi, 
mentre il Palermo, più agile e 
•manovriero, si perde in mille 
inutili preziosismi. 

Al h" il primo incidente: Me-
r.eqotti centra un « pallonetto » 
ulto sul quale si gettano B<*1-
trandi e due difensori. Il bian­
co-nero ha la meglio, rovescia. 
ma la palla viene intercettata 
da Tessari uscito prontamente. 
Reltrandi tuttavia insiste e nel 
tentativo di prendere ancora la 
palla colpisce il portiere roso­
liera al mento. 

Dopo te solite discussioni si 
riprende, ma gli uomini sono 
però ancora molto nervosi. Il 
Palermo mantiene una leggera 
supremazia territoriale ma per 
l'insufficienza delle due ali non 
riesce a concludere li gran 
mole di lavoro che fanno i me­
diani e le due mezze ali. 

L'Udinese preferisce invece 
•mbasttre azioni di contropie­
de affidate di preferenza a Ca­
staldo e Virgili che sgusciano 
ripetutamente ai difensori ro­
sane™. Al 20' una bella azio­
ne Castaido-Virgili viene con­
clusa dal centroavanti con un 
uro centrale, non molto forte 
che Tessari riesce a fermare 
senza troppa difficolta. 

La risposta del Palermo è im­
mediata: Martegani lancia Di 
Maso che fugge sulla destra, 
supera x due acoersari, entra 
m area, ma mentre sta per 
scoccare il Uro si vede soffiare 
la palla dal vecchio Zorzi che 
m corsa si i gettato acanti al­
la disperata. lì susseguente cal­
cio d'angolo non dà frutti. 

Al 30' Menegottl scende re-
fece sulla destra, ecita Boldi 
puma e Giaroli dopo, quindi 
dall'altezza della bandterina 
del calcio d'angolo sferra un 
»>el tiro: la palla sfiora ta tra­
versa e finisce fuori di poco. Al 
3.V perfetto lancio di Martegani 
ri avanti a Giarrizzo. che, di 

Stucchi e questi, tanto per tur 
qualcosa, sgambetta l'argenti­
no, che rotola a terra e vi re-
*ta dolorante. Assembramento 
intorno a Giarrizzo; poi, im­
provvisamente, si vede cadere 
a terra miche Stucchi: è stufo 
colpito con un pugno alle re­
ni. Nessuno sa però chi è stato. 
Omertà. Massai, tranquillo e 
beato, concede soltanto la putti-
rione per fallo su Giaimzzo. 
Batte Giaroli, che colpisce la 
barriera: raccoglie Lucchesi al 
volo, ma spedisce fuori. Final­
mente. il fischio del riposo. 

Nella ripresa l'Udinese (che 

si è ripresentata in campo con 
Invernizzi spostato sulla sini­
stra per controllare .Varfcpa-
ni, il più pericoloso dell'attac­
co rosa-nero) parte con una 
bella orione del suo reparto 
destro all'attacco: conc'ude Ca­
staldo con un tiro che finisce 
fuori di poco-

li gioco si sviluppa preferi-
bilmcntp a metà campo, per­
ché le due difese non fjnno 
complimenti «* QI> attacchi, 
nonostante l'ime rc'use della po­
sta iti palio, peritano... alle 
gambe. 

Al 10\ comunque, bella azio­
ne dei bianconeri. lurernir:i, 
uno dei piH bravi in campo 
bianconero, lancia in aranti 
sulla destra, Castaldo al volo 
rovescia e la palla finisce n 
Virgili appostato al centro. Il 
ragazzo non perde tempo, fer­
ma di destra e 'Stanga- con 
il sinistro centralmente. Tessa­
ri ti getta in ginocchio e fer­
ma con una «latto, ma non 

NELLA QUALIFICAZIONE PER LA SERIE C 

Il Bari in extremis 
raggiunge II Prato (1-1) 

Mar ver ti segna per i toscani nel primo tempo, Can­
cellieri in « zona Cesarmi » acciuffa il pareggio 

BARI: RIccinì, Marzoli, Grani, 
Toma, Maccagnl, Maestrelll, Eret­
ti, Mazzoni, Santori, Cancellieri, 
Gamberlni. 

PRATO: Cinti. Lalll. Catalani. 
Targionl, Seshedoni. Freschi, Or­
landi, Lenci, Rossi, Mari erti, Bo­
lognesi. 

ARBITRO: «estri di Genova. 
RETI: nel primo tempo al 5* 

Marvcrti; nel secondo tempo al 
431 Cancellieri. 

NOTE: spettatori circa diciot-
tomila per lo più sostenitori del 
Bari. Marrou infortunatosi nel 
primi minuti di giuoco, nella ri­
presa srendeva in campo al 4' 
nel ruolo di ala destra. 

Con un tiro teso e raso terra 
di Cancellieri, allo scedere del 
tempo, il Bari ha pareggiato 
allo Stadio Torino di Roma un 
incontro che il Prato avrebbe 
meritato di vincere largamente. 
I bianco-rossi pugliesi fra l'al­
tro si erano quasi rassegnati 
alla sconfìtta, quando un pallo­
ne trasversale, partito da: pie­
di di Mazzoni, raggiungeva fez. 
zoppato Marzoli al centro del­
l'area di rigore. Questi rove­
sciava prontamente, porgendo 
allo smarcato Brett:: una pronta 
rimessa a centro dell'ala barese 
offriva l'occasione favorevole 
all'accorrente Cancellieri e que­
sti. facendo passare il pallone 
tra una selva d; gambe, realiz­
zava il prezioso punto per la 
sua squadra. 

Il Prato inizia a giuocare a 
forte andatura costringendo 
nella sua area la squadra av­
versaria che si difende convul­
samente. 

Il Bari risponde alla meglio 
agli attacchi dei toscani, ma le 
sue trame di giuoco s'arresta­
no dinanzi alla difese azzurra 
sempre attenta e tempista-

Improvvisamente, al 5", dopo 

lamento della rete ingenuamen­
te subita e ancor di più dall'or­
gasmo che li prende trovandosi 
H tu per tu col portieie. Rie­
scono a passare però fili az­
zurri pratesi in questo perio­
do. ma Rossi, autore della rete, 
è in fuori gioco netto e l'arbi­
tro annulla. 

Solo al 3Ì* il Bari si r.sveg'.ia 
ed imbastisce un'azione che o-
vrebbe meritata migliore sorte, 
ma il tiro finale, trasversale, di 
Gambcrini, esce di poco a lato. 

Al 33' Bolognesi, solo dinanzi 
a RiccJii, alza di poco 3Ulla tra­
versa: l'azione era partita dal 
piede di Orlandini, che, dopo 
essersi trascinato dietro alcuni 
difensori, dava al compagno Bo. 
lognesi che sbagliava grossola­
namente il tiro conclusivo. 

Quando tutto lasciava crede 
nella vittoria del Prato, nel ser­
rate convulso è scaturita la ire­
te del pareggio barese 

LANFRANCO D'ONOFRIO 

trattiene. La sfera perciò ro­
tola alle spalle del portiere. 
Tessari si getta di nuoi'O al-
l'indielro e — in una nube ai 
polvere — abbranca il pallo­
ne, che rimette subito in gio­
co. La sfera li a passato la li­
nea bianca".' E' qoal? Non e 
goal? Gli udinesi dicono si, i 
rosanero affermano il contra­
rio e Massni fa cenno di con­
tinuare. 

Due minuti dopo, però, im­
provviso giunge il oo.il ro.sri-
nero; ìWartegniti taglia sulla 
destra a Di Muso che dal lì­
mite dell'area lascia partire 
un forte tiro: la palla caram­
bola sulla schiena (/• un di­
fensore e finisce in rete *otto 
gli occhi estcrre'utii di Ro­
mano. 

I friulani si rimboccai.o le 
maniche e sì gettano aranti 
alla ricerca del pareggio clic 
uienc al 17' Iiiuemirri, attivis­
simo. iti questa fase dell'incon­
tro, si fa luce a metà campo: 
dà la palla a Virgili che gliela 
rende all'ìndietro. Il mediano 
supera anche un avversario, 
poi rimette alto nuovamente 
verso il suo ccufronrnnli che. 
spalle alla relè, effettua una 
rovesciata alla Piola. Il pallo­
ne ita per entrare in rete ma 
un difensore ferma proprio 
con le mani sulla linea. Rigo­
re, batte Zorzi fortissimo. Tes­
sari si getta avanti alla dispe­
rata: tocca ma non trattiene 
il pallone. Goal: uno a uno. 

II resto dell'incontro non ha 
storia. E' costellato di errori 
(madornali quelli di Di Maso 
che fra l'altro ha mandato 
alle stelle due palloni da goal) 
e di ripicche. Un solo episo­
dio da segnalare: le espulsioni 
di Invemizzl r Cavazzutl. Le 
cose sono andate cos'i: Inver-
nizzi colpisce con un calcio 
Cavazzntl che sì mette ad in­
seguirlo per il campo deciso a 
vendicarsi. L'episodio ò scan­
daloso e Massai è costretto a 
prendere l'estrema decisione 
Forse se fosse intervenuto con 
maggiore autorità fin dall'ini­
zio. l'incontro non sarebbe de­
generato così. 

Al 43' l'ultimo errore: è di 
Mozambani che tira al lato 
un prerioso pallone fornitogli 
da Virgili. 

Ancora due minuti. poi la 
fine I bianconeri s< stringono 
al centro del campo e fanno 
una piccola sarabanda di gioia 
intorno al loro presidente e a 
Biaogno. La loro fatica è ter­
minata. La squadra resta In 
' A ' . I rosanero ,invece esco­
no in^ fretta: parlato il cam­
pionato dura àncora una do­
menica. 

ENNIO PALOCCI 

Nel V circuito automobilistico ili Caserta. gara valevole per 
il campionato italiano .(induttori classe lI0t>. il KÌOMI-.H» pilota 
romano 1.l'Hit Ml'SSO, coitlcrniaiuln la si'a classe. In con­
quistato una bella vittoria, coprendo con la Mascrati -000 i 
•,'.'0 Km. del pentirsli in i.irt" ;; io al'a media ili Km. 130.521! 
clic costituiste il niiO\n record del circuito. Al secondo posto 
si è classificato .Mussitelli su Ferrari Momlial, in H-*7". al 
terzo Cortese su Ferrari Momlial, al t|ii:irto liosisio su ^lasc­
iati. al ({finto Maria Teresa De Filippis su Osta U00. prima 

della categoria 1100 

LE FAVORITE DEI «MONDIALI» SI PREPARANO 

negli allenamenll di Ginevra e Basilea 
Sebes indica nel Brasile, nell'Austria, nell'Italia, nell'Uruguay e nell'Unghe­
ria le candidate alla vittoria finale — Oggi allenamento degli « azzurri » 

(Dal nostro inviato spesiate! 

GINEVRA. 13. — La Svizze­
ra è piccina e si fa in fretta 
a spettarsi da una citta al­
l'alti a. Saliamo sul treno che 
va a Basilea, che arriva, ài 
tei ma e riparte in perfetto o-
rano, come vogliono le tradi­
zioni di questa oidinuti&sinia 
lepubblica. 

N'olio .-ta;ho di Basilea, la 
squadra locale s'incontra con 

ni smettono di fai giochetti e 
vanno in gol. 

Nella ripresa la squadra na­
zionale si schiera cosi: Veludo, 
Dualrna, Santos; Brandozinho, 
Pinheiro, Bauer; Yuilinho, Di-
di. Baltzar, Pinga, Rodriguez. 
I titolari vanno un po' meglio 
dei cadetti, ma nemmeno ioio 
sanno sviluppate un gioco 
« muy pratico », * muy attua­
le » come dicono i colleghi sud 

i nielli del Sud-Amenca. e americani. Solo la difesa an-
t birmani, enti ano in campo P»ra- Peraltro, il sistemarla 
con la loro formazione cadet­
ta cosi schierati: Combeeao, 
Paulinh'.o. Alfredo; Kìy. Mau­
ro, De Quinth; Wilson, Ru­
bens. ind.o, Humbeito. Mau-
rmhio. 

Questi atleti, die valgono 
quasi quanto t titolari che ve­
dremo nella riprosa, da fermi 
sono palleggiatoli eccezionali, 
capaci di tenere la palla in ;.-
ria con la testa, ì piedi, le 
spalle, per più di cinque mi­
nuti. Ogni tanto i sudamerica-

mediana sventaglia palle al 
l'attacco come si usava da noi 
dieci anni fa e le ali nemme­
no si muovono a fare la sPoIa. 
Il quadrilateio poi a volte ap­
pai e e a volte scompare. Di 
notevole nel loro gioco c'è la 
precisione e la potenza nei ti­
ri e la correttezza esemplare. 
Dicly, Ruben> e Dyalma ^ono 
appaisi i miglio! i del Brasile: 
il famoso Baltazar è lento ed 
impieciso. 

Ma ecco tos.i due l'allena-

AUTOMOBILISMO 

lìunziiles-Trinlifiniinl guidano alla vittoria 
la Ferrari 4900 nella "24 ore,, di Le Mans 

Draiumaliro duello nelle ultime tlue ore ili eorsa ilei vincitori con Rolt - Hamilton 
su Jaguar, secondi a l'IT* — Marzotto-Maglioli costretti al ritiro per noie meccaniche 

I. liONZALI.S-TUlNTIGNANT su FLRRARI che coprono km. 
4.0B1.750 alla inedia ili km. li;<J,?l: 

?. Rolt-Ilamilton su .la^uar, km. -1.057: '•'>• .Tohuston-Spear su 
Cunnitighum, km. :t.8l)9,al2; 4. Laiirrnt-Sqwatcrs. su Jaguar, 
km. 3.723,1:2; 3. Cunniimlium-BcTinpt. su Canninsliam km. 3.683,7; 
G. C.liclfl-I'ollat (Francia) su Cordini km. 3.511,fiI 

(Nostro servizio particolare) 

LE MAXS."i:i. — L'argenti­
no Frollali Gon/ales e il fran­
cese Maurice Trmtignant han­
no portato oggi alla vittoiia la 
Ferrari 4900 nella prova di re­
sistenza delle 24 oro di Le 
Mans dopo un duello durato 
fino all'ultimo minuto con la 
Jaguar deuli mule-'i Tony Rolt 
e Duncan Hamilton, i vincito-
li della odi/ioni* dello scor->o 
anno; un (lutilo rc.-o ancora 
più drammatico dalla pioggia 
temporalesca che ha imperver­
sato sui corridori per quasi tut 
ta la Scorsa. La coppia Gonza-
les-TrTntìgnant Tin coperto "4.061 
e 750 alla media di 1G9.24 du 
rante le 24 ore della gara, di-

MOTOCICLISMO 

Pagani davanti a Francisci 
nel G. P. Roma a Castel f usano 

Mcnclogni vinco In prima prova ili campionato per le 175 ce. 
Ridenti si aggiudica il Premio Unione motociclista romana 

Nonostante l'assenza ai Maset-
ti e Mliani. le cui moto erano 
state ir.Wate d'urgenza a Man 
per sostituire :e «Gilera'» ava­
riatesi Curante le pro*e per 11 

che l'arbitro aveva decretato Toun.st Trophy. il motivo d'in-
una sospensione di giuoco per te-esse et Gran Premio Roma dl-
prendere un provvedimento di­
sciplinare ai danni di Maestrel-
li immediatamente revocato. 
Orlandi e Toma si contendono 
spalle a spalle un pallone pio­
vuto dalle retrov.e pretesi. To­
ma ste per avere la meglio, al­
lungando la palla all'accorren­
te Riccini, quando il terzino ba­
rese e Ia!a destra pratese ca­
dono a terra. Riccini sta per 
afferrare il pallone, ma con un 
attimo di anticipo, allungando 
il piede, interviene Orlandi che 
allunga la palla al sopravve­
niente Marvcrti di quel tanto 
che basta per permettere a 
questi di farla adagiare nella 
porta del Bari indifesa. 

Il gioco dop > la rete improv­
visa. frutto di un malinteso, 
riprende con un Bari più che 

sputatosi ieri sul circuito di Ca-
.steUu-sano assiepato da circa 
trentamila spettatori non è te­
nuto o mancare perchè il ro­
mano Francisci con una condot­
ta di gara spericolata ed auda­
ce riusciva a contrastare passo 
per pa-sso la vittoria al più quo­
tato Pagani al quale andavano 
tutti i favori dei tecnici dopo 
il loivato fonait cui erano i>ta-
U costretti Mosetti e Milani. 

K se Pagani h& conquistato la 
vittoria co=i come era nelle pre­
visioni ciò non di meno la pro-
ta del romano Frar.cisci deve 
essere ugualmente quaitneata fu-
l>erba: basti considerare che so­
li tre secondi dividevano sul na-
:-tro "arrivo i due protagonisti 
del grande ducilo 6ul quale è 
vi-*uta la gara-

Subito dopo :a partenza cri» 
mai nervoso alla ricerca del S*.MO Francaci ad anelare tt co-
pareggio. Per un buon tratto ^ _ _ _ 
i pugliesi sono padroni dellaI 
metà campo, ma una volta 
giunti in area le loio idee per-1 
dono in chiarezza : 

Le intenzioni del Prato noni 
sono quelle di conservare aj 
tutti ì costi il punto segnato e 
pertanto esso si distende al-' 
l'attacco per consolidare .1 loro, 
vantaggio iniziale e -ono dolori 1 
per la retroguardia barese: To-| 
ma e Marzoli a stento riescono 
a trattenere le due velocissime 
estreme toscane e Grani si am-j 

mando: ed 1 passaggi al primo! Ne:> retro»io intanto la lotta 
giro radevano ancora in testa li la coltello tra Liberati Forconi e 
corridore romano. Ma già al se-laugiielr.iinetii per la terzw piar 
condo giro Pagani cae aveva ini 
2iato un poderoso in-seguimento 
rimontando posizioni su posizio­
ni si collocava alle spaile di Fran­
cisci che al terzo giro veniva af­
fiancato dal piti esjierto compa­
gno di scuderia. 

SI iniziava a questo punto tra 
i due alfieri della M. V. un duel­
lo che dava come risultati sem­
pre nuovi record sul giro: ni 
IO. giro era Pagani che faceva 
registrare ai cronometri uno 159 
e 328 ben lontano dai 170 che 
si speravano ma comunque sem­
pre discreto; sul rettflio poi sem­
pre Pagani saettava sul chilo­
metro lanciato alla media vera­
mente spettacolosa di 211.041. 
Sembrava che Francisci ormai 
fosse spacciato: ma il corridore 
romano Incoraggiato ancne dalla 
fona e dai dirigenti si produce-
•»a in un serrate finale davvero 
entusiasmante riuscendo a ta­
citare ii nastro dei traguardo 
<nlo 3" dopo il vir.citore Pa~ 

• sani. 

LA SECONDA PRIVA BEGLI ASSOLUTI OEL REMI 

Prima la Bucintoro nell'otto 
e i "marinai,, nel quattro con 

NAPOLI. 13. — S: e cr>n̂ !w=atZar.e Enzo. Cirr.aro. Sto t ni 

/a s decideva a vantaggio del se­
condo seguito H brev issimi inter­
valli dami altri due. 

I.a giornata di pue A! era ini­
ziata uilo 14 .10 preciso come in 
programma tcn :a corsa delle 175 
ri-nervata ai piloti regionali, vin­
to da Httlenti su M'indiai tegul-
to nell'ordine da Marini a Vi­
gori», o 

Era poi 1! turno della gara va­
levole come prova del campiona­
to italiano delia classe 175 clic 
cne e stala decisa da una pau-
ror-a caduta, per iortuna senza 
conseguenze, di cui r rimasto 
vittima il bravo ina sfortunato 
Venturi. 

Venuto a :..anatre il duello 
tra Moridiui ed MV. essendo Pa­
gani partito In ritardo. Frantosi 
svanta^triato e F'rar.Ci--ci in dit­
tico.tà pfr la sua moie, l'alfiere 
della Monella! Venturi era rima­
sto lavorito a contendergli la 
viltor.n era so'o li « morinista % 
Mcndorjr.i 

Venturi aveva dimostrato a 
suc.eii7a d: poter rispondere al­
le generali prcviMoi.1 che lo vo-
.evar.o s:ra r..'«-.-.orilo della coni-
petinor.e: i :-uot ^in e.ai-.o sem-
T>re più veloci fir.o a la^gmnge-
Tf- il ten.r-o «xcezionale d! 2"44"l 
allorché uiia caduta lo tagliava 
tì€fmiti-.a.i.t-:.*.e Suor, diala sarà. 
Mer.do_jr.:. eh'- .'il i.o-r er.to de:-
."ir.rid*:.:e re— e-. ;i i:i *ecor.da 
posizione r.'.n aveva <|Umdi dif-
nco'.tà ad ii.̂ .'.iO'.Cd.-'. la v i'.'.o-
r.a <1.T..!':-: n r'"-ri f'iorr.^,0 e 
f iti r.c s< . 

\ . B. 

staccando soltanto di l'44" la 
tenace coppia avversaria. 

Ma eccovi la cronaca della 
corsa. Al via, dato dal princi­
pe Bernaido d'Olanda alle ore 
Iti pi onde il via Stirling Moss, 
tallonato dalle Ferrari di Gon-
znles-Trintignant e di Mngitoli 
Margotto. Noie alla pompa di 
alimentaz.ione però fermano 
Mo.'-s e balzano in testa Ma 
L'holi e Marzotto ma per poco 
elio con autorevolezza l'argen 
tino e il francese li sorpassano 
quasi subito. Dopo sei ore, 
mentre la pioggia imperversa 
sul circuito, provocando pau­
rosi sbandamenti dei - concor­
renti. sono in testa tre Ferrari 
quella di Gonzales, che ha 
coperto 5 giri pari a Km. 701 
alla media di 175.390, tallonata 
empro ti.i quella di Maglioli-

Marzotto e da quella della 
equipe >. francese Rosicr-Man-

zon. Dopo 7 ore di corsa le po­
sizioni sono immutate; adesso è 
Tmitignant elio guida la Fer­
rari es<endosi Gonzales ferma­
to por rifornirsi, ma i due con­
servano sempre un giro di van­
taggio sui compagni di scude­
ria Maglioli-Marzotto e Rosier-
Manzon che viaggiano adesso in 
seconda posizione. A 2 giri in-
eeet»vio la Jaguar di Dewis a 
quattro, la Aston Martin di 
Salvadori-Parnell e quella di 
Bira-Collins. Più distaccate le 
altre macchine, fra le quali 
quelle americane che al contra­
rio dello scorso anno, stanno 
facendo una cattiva gara. L'ot­
tava ora e fatale a parecchie 
macchine: un incidente toglie 
di gara l'inglese Stewart, poco 
dopo noie alla trasmissione co­
stringono all'abbandono Mar­
zotto-Maglioli. Il loro posto die­
tro Gonzales-Trintignant, che 
continuano a dominare la cor­
sa — che adesso corre sotto la 
notte stellata, es-endo finalmen­
te cessata la pioggia — viene 
preso da Whitehead-Dewis. 
mentrP Rosier-Manzon man­
tengono la terza posizione. 

Intanto la corsa presenta al­
cune novità nelle prime posi­
zioni: Rolt-Hamilton. su Jaguar 
che finora hanno condotto una 
para prudente scavalcando con­
correnti su concorrenti e si por­
tano progressivamente prima al 
quarto poi al secondo po^to 

Poco dopo comincia a pio-
vero. mentre al comando 
Trintignant gira con regolarità 

a 170 di media. A questo punto 
la Jaguar di Rolt-Hamilton for­
za l'andatura e guadagna ter­
reno sulla Ferrari condotta da 
Trintignant. Alle sei del mat­
tino lo posizioni sono immu­
tate. La media di Gonzales 
Trintignant è di poco superio­
re di quella dell'anno scorso. 

Alle 6,45 Rosier, il quale 
guidava la Ferrari che si tro­
vava in terza posizione, si ar­
resta allo stand. 

Non rimangono che 24 vet­
ture in gara. Alle 7,10 Mau­
rice Trintignant si arresta allo 
stand por rifornirsi e ad un 

vetture a quattro ote della 
fine della prova 

Un violento temporale si ab­
batte sul circuito per circa un 
quarto d'ora. Alle 13,20 Par-
nell-Salvadosi su Aston-Martin 
abbandona. Alle 14, a due ore 
dalla fine, Gonzales-Trintignant 
conducono con due giri di 
vantaggio su Rolt-Hamilton, 
19 su Spear Johnston, 24 su 
Laurent-Seapers. 

Alle 14,15 un nuovo ac 
quazzone si abbatte più vio 
lento del primo. Trintignant, 
che è ora al volante della Fer­
rari a circa dieci minuti di 

GONZALES taglia vittorioso il traguardo 

certo momento la Jaguar di 
Rolt non ha che un giro di 
ritardo su Trintignant, cioè 
circa a 30". La corsa comincia 
ora. Trintignant e Rolt si dan­
no battaglia a 186 all'ora, ma 
alle 8 la Jaguar si arresta a 
sua volta per fare 11 pieno e 
impiega un minuto e quindici. 
Trintignant ha ora 6' e 30" di 
vantaggio. 

Sotto la pioggia Hamilton su 
Jaguar gira più veloce di 
Trintignant e Jaguar e Ferra­
ri si trovano alle 9,20 sullo 
stesso giro. Poco dopo però, 
Hamilton si deve nuovamente 
fermare e G'onzales riesce ad 
avere un giro intero di van­
taggio. A mezzogiorno Gonza­
les cede il volante a Trinti­
gnant. Rimangono in corsa 23 

LA RIUNIONE ALLE TERME IH ONORE OEL COWBHESSO O E l l ' U . I . S . P . 

Itoicniro con 1,87 nel sallo in allo 
conquisila la coppa llalia-lnylierìa 

ta GV.3 meglio per arres'are le'q-ac-to pon.erigs.o la -cconda|Gh.a;to> :n 6"4T"; 2» S Car. Mot 
punta'e di Ross:. Il giuoco t:ra|prova <Sc. campanai! :ta :am diiGuzzi .n 6'46 "3. iti C.S. Mar 
via fino al fischio del primo ;^^'.^i!:o. che >. -ora --.u:t, .j|M;..:arcRM,j 
tempo. 

Si riprende a g;uocare con 
un Bari ridovo in dicci uomi­
ni per l'infortunio d: Marzoli jjjjj 
descritto nel".e r.iT il Prato;,À 

I A chiusura del II Congresso 
N'azionale dell'Unione Italiana 

ideilo Sport Popolare, si è svol-
• 6J7":- li s cj>r. i n i f •§ »• 'la allo t̂arilo delle Terme. In 

percorso Po=.";po-Marcei:.na " d.-l Amene Ro.-r.a in'6«". Canòe mo-' Al 3 IdVOnTd IIIP3 Korr.a. una micrciiantc riunione 
Inar.z: ad u.i" namerc.su pabb::co. nopo«o K 1 . IO.» metri.: 1. C.C • . , - . „ .„ . . D atletica. «*" . , , Patrocinio della 
i T - w a i V i f - r i i — V3T1- ' . C C ' !• PrplirO Vi fi FI K0!Tlfl i.\s>oi iaz:« r.e :tj!iana per i rap-

Ecco .1 dcTtaR.o d e e care: T-;:5"-a R ^ ' ° " "i * f-,." -'. e V i F.C.U.U fi C Ut HU.Ud , w r t I c u l t l i r a , , , o n , Ungheria ed 
'c,oittro con t.momVr*: l< Ontfo:* C 1 C "C'™.3 1 ^ * ^ ^ '" r ,'- i , z.., . „ „ , :or?an:/^W rialIUISP Roma. 

port.vo Manna M.l.tarc Roma *-Fs ; ' . . ! - 3 ' , - AV^C
h I^f „°K " *, , '•" f ' V" '' f V i , x i l«c" i"' I.«rtiM.ta Coppa oosta io pal.o 

, . . . , , Contardo. Srorccl.ett:. Tono :.U;0'n ^ ••• , , a ^ J ^ ' T , ; " ' ! " : ' " '' ! : ' " • ' ; , ! l e '^ R " " " rfairAs-or.;./!(.ne Messa è stata 
aumenta il ritmo di aioco oc! Ortcmc. t.rr.. R-bolotta. :n7'2!"S;S ."00 «••«".•;_.• r - s * *' ' , , * '£ - ' ' ' re I '••!'• '•"•' »u-'-i ^Mfl ) Vt- . or.iui'Tata -la! licure Rovcraro 
I. f. e al .V Ro;-:. su a7:or>c- 2» C. C. Bucintoro d4 Ver.cr:a ,n r« e \an^.c • in -^ J. zi l i . ' n f . n - ! , , ., ,»-».,. ! r,. p„>ra b.tti-^-hc. nel <=alto 111 aito ha suoerato 
perdonale, <: porta :~ area, dà T 21"7: Hi Crai Solray Ros-.sn-no! * n <r£ ° o m i

t , : " Ì-4'-. • :̂.-•.<!. . : • . ! . . 1 ..it.-iz... il MIO prin-.atoiicrsonale oortan-
testa. imbecca alla perfenonej a - l f l 5 r l 1 P . f A . . , - , T . . W - - . . , • • , . . , ; . n : Z2"l: 4. C. C Samp.e.-aiic 

•u"o 
rova di meglio clie far-i 

Lucchesi appostato in oltima' 
cosinone, ma l'ex giallo-rox*o 

Pericolosa. ì * ... . 0 . 
Al 38' ancora un incidetif:! andare e re.e:_ R-.cc.m 

»u calcio d'angolo battuto da 
Morombarn esce Tessari ma Co-
r:aldo si fi sotto e carica il 
portiere che perde la palla. 
Massai fischia la punizione, ma 

125 2; 3r C.C. 
• Ctn Core o Rf._-.a_ ..-. VW» 

:T i'Zj'o Iinr senza t i m o n i e - c ? F s * " , n * - * 
J..rr: li Soc. Canali i-a Tr.Cìt:na. 

Gottard.. Toma-.i ..1 7'4V4; 2._ 
C C F.'c.-.ze .r. 7"43 "2. Sin;©!*»: 

va
:!< CÙS Bar. .C??ra*.-.i .-. «15 "3: 

n arca, dà a Or-'2> 5. C. Orna d. M:"ar.o in »'22"I; 
! :andi che stringe a! contro per.?.. C C. Rrnia in 8*27"2: 4» C. C. 
' ' - • ' • ' *i i» T -r«r..a Roma .n R'28'l; ai S C TERAMO. 13 — La v.-to-ia r.cl 

v'- Paranza :n 903": 6. C S. Fiat :r. SCÌ'O circuito ocl Caj'ello d: i«-
' <v:0"2. Due con timoniere: ti S. C.cmo è toccata a FinRiesc Ev,is 

nanzi e] por'Iere 
—.-..- - • - ^ -„„; ^ . , ^ » ' n ° n trova di meg 
OtrimUa troppo epoi perde [:n.erc^.&_c ^ . . ._o ^ R : c c : n : . l'inglese Evans su Cooper 

vince il circuito i\ Teramo T . - i - . i » 
Ji 

Villa,'*' elei'.* rotririctà: e*h che fra 
p i.:-a stupida elevazione ed è do-

, . ,.~.taio di un f:Moo da vero s.-ya-
l >. m. ^ I . | , r ( , .riiitl.ortra incora, avendo 

. , . , - ^ - ._ „-„,--. ^. . ~ . . . . -^ . . , - , . . . . . . . . „„ ^ „ - c . . - . «l'.abbattuto l'asticella posta a 1.90 
ncontro rc-'ingendogl: !a 
suele ed :! -o -e?o viene re- . r -—--^ - d . . . a R o : r . in . . che 51 è importo per rc?oa 
spinto a rr.r. aparte dal P°"-xar'ao " t"n Ma-a-o. in 8'27'2: ai corsa e po'enza ci mezzi. 
t:ere barese. E* questo il pe-'2i C C Santa Croce «u,l'Arno :" vittoria e s-.̂ ta validamente e.n- ^cinrrc: 11 ni: >-.nc: L'i Mr< 

Garda .1 ':•'&»*'» dslVltal.ano T?ra«-*ii 1 re-o. •. 11. p Iti. H. ac 44. Po­

nendo conto che la pista delle 
» Terme ». si può definire buono. 
Un'ottima prova ha fornito il 
- cussino » Panizza che. con Vit­
tori. ha ottenuto un discreto li" 
netto. La finale dei secondi era 
vinta dall'uispino Di Censo che 
eguagliava il primato dell'Unione 
con 11**1. 

Scialba la prova dei giavellot­
tisti. tutti in C'ornata nera. Zi£-
etotti comunque e stato il mi­
gliore con appena 59 metri. Se­
condo era Moretti, fermo sui 54 
m. misura per lui normale, men­
tre Farina evidentemente non in 
giornata. nusci\a a superare ap-
^ena i 54 metri. 

Xei 400 metri, scontata in oar-
tenza la vittoria di Dani con un 
discreto tempo. (Dani pero po­
trebbe far mcelio M; corresse un 
00' più curvo in avanti 1. una ot­
tima *ara ha compiuto il giovane 
Canneri. anch'e«o della Virtus 
'-•.eia. ^ecso nettamente sotto 1 

u. ifK, Premio IMin'MaCifiia'e ti-.chc- Carnevali, il 'y,-
1) Hit ^-.nc *»i S i n - *":ovsr.c atleta della Libcrtas. ci D.scre'o l'esordio sulla distilla 

r.d.ito. .1 rl.Minza di una dome-idei velocista Montanari in S|>i-

' i • 
•,-io'o .1 187. Tale primato rap-
inre^cnt.i sr.cbe il record stagio-

11 ( ".-fi ••!•>• t'ìnii : , , i a ! e . 
2i Villrtzzwir-» ; ' Ro-.rran> e un giovar.iisimo che 

T"..t v. IR p iH.|quest"»nn<> sta bruciando le tap-
f ' r -

1 Y. . o : :: -i1 

P f C M ' . V' 
' 1 » Intc-r.ie^im 

:> M."o*T..'e 
2»1. Zi. .-• • 111 
." unti' ..' . l i , \ . e 

' (ìofTll. \ . IT. p. 1 
Previ.o V1M7 f*efi}»ifi:iioit-i 
oiv ): 1) BrighrfJoro; 21 A-;i-er un soilio Mi roii il solo Ro-

3 'Iri:«T.nn : 3» Crimea, v 3". \>. *7.|vcr«rr> r.a stab.hto d « massimo» 

Si 
ipunlr,..,..^ « --- — . . - ,.^.. - . - - r „ 

riprende il cioeo — da Riccin., che si è rifatto bel-'Zane'.la. Daila Puppa F.. A'.Ioni..«Taiafcm al.a med.a di 89t.S. 

tore Zezé Morera: * Noi lascia­
mo giocare l'avversario; non. 
gli andiamo addosso come si 
usa m Europa. Sono stato in 
Ungheria con il * Flamengo •» 
dorè abbiamo vinto per 5-0 
contro il « limisi », una delle 
prime squadre magiare; debbo 
dire però che questo multato 
non mi convince molto: Sebes 
è una vecchia * muh » fuecchia 
lolpc). Ilo visto i magiari con­
tro gli «Younjjs Bous » e dico 
che sono forti, fortissimi. Su 
questi campionati non voglio 
fare pronostici, però io penso 
che la mia squadra, quella -un-
gheresc e austriaca si conten­
deranno il lauro jinale ». 

Da Basilea a Ginevra per 
assistere all'ultimo allenamen­
to pre-torneo che i calciatori 
ungheresi, debbono sostenere 
con la squadra del Servette. 
Il signor Setes. da noi inter­
vistato, ci ha detto: « Secondo 
me i candidati alla vittoria fi­
nale sono il Brasile, l'Uruguaii, 
l'Italia, l'Austria e natural­
mente noi. L'Uruguay lo ab­
biamo visto in campo ieri: c'è 
quel Schiaffino che è vera­
mente ttn ottimo giocatore e 
potrebbe diventare bravo an­
che nel sistema. Voi italiani 
se indovinate la formazione 
potreste andare molto avanti. 
Vi auguro buona fortuna. La 
mia squadra non mi dà preoc­
cupazioni: spero solo che Ht-
deguty si rimetta per le pri­
me partite ». 

« Qunl'è l'avversario che te­
mete di più ». 

« Gli austriaci — ci rispon­
de — che hanno un gioco 
quasi simile al nostro e con­
tano nelle loro file un buon 
numero di giocatori di alta 
classe come Happel, Ockwìrd 
e Hanappi. 

« Grazie mister Sebes ed au­
guri... ». 

E veniamo alla partita. 
Gli atleti ungher&si oggi han­

no dato un'altra dimostrazione 
di potenza e di superiorità. La 
squadra magiara era questa: 
Kocsis, Buzanski, Lantos, Bos-
zik, Konrad (nel secondo tem­
po Varhidi), Szoika (il media­
no della rappresentativa giova­
nile che giocò a Firenze), Bu-
dai, Kocsis, Palotas, Puskas, 
Czibor. 

Le reti .-ono state otto, ma 
potevano essere venti se gli 
ungheresi sì fossero dati un 
po' più da fare. 

Non tutti infatti hanno gio­
cato secondo l'abituale «stan­
dard .. di rendimento. Ogni tan­
to però si .scatenavano. Puskas 
— ad esempio — , che oggi di 
giocare, di muoversi, aveva po­
ca voglia, tiene a bada fintan­
do di corpo due avversari e 
poi passa la palla sulla testa 
del terzino avversario, finta an­
cora, lo evita fin quando lo 
svizzero non va a terra, poi 
passa a Palotas che, raccoglie 
la sfera e fulmina in rete. Ec­
co poi in azione Boszik che 
combina una triangolozione co­
si intelligente che, alla fine. 
Kocsis si trova solo, smarcato, 
davanti alla porta: il grande 
mediano gli mette di precisione 
Io palla sulla testa e la lunga 
mezz'ala magiara adagia tran­
quillamente in rete mentre lo 
stadio esplode d'entusiasmo. I 
pali in favore dell'Ungheria so­
no stati sette, ^ette cannonate 
di Puskas, Palotas. di Czibor 
che hanno fatto vacillare la 
porta. Alla fine a magiari si 
sono messi a far dell'accade­
mia: abbiamo contato trenta-
tré passaggi consecutivi e, per 
trantacinque minuti di seguito. 
gli ungheresi non hanno man­
dato la palla fuori dal campo. 
Czibor, tutto nervi e muscoli, 
si divertiva moltissimo nel met­
ter su le azioni più complica­
te, mentre Puskas, fattosi più 
attivo, dominava la scena con 
la saggezza di insuperabile asso. 

Il gioco magiaro ha in fé 
qualcosa di matematico; pare 
che tutto sia calcolato al mil­
lesimo. I pochi errori che gli 
ungheresi commettono sd no­
tano subito, come un forunco-
letto sul volto di una bella 
donna. Eppure anche il g i o c 
degli ungheresi è inventato sul 
campo, come quello dei brasi­
liani, ma l'invenzione pare stu­
diata e collaudata da tempo, 
benché in realtà non sia af­
fatto cosi. 

Certamente a rendere tutto 
così facile agli uomini di Sebes 
concorre la loro splendida pre­
parazione fìsica, la loro musco­
latura potente e forte, la loro 
gaguardia che permette a que­
sti straordinari atleti di affron­
tare il più serio scontro con 
l'avversario ed averne la me­
glio 

Poiché l'Ungheria attacca co:. 
molti uomir.:, è possibile a vol­
te sorprenderla con i repart: 
difensivi un po' sguarniti, m^ 
pensiamo che. se l'avversario 
iì rivelerà forte, ciò non acca­
drà. Xoi siamo dell'opinione 
che saranno i magiari e vin­
cere questi campionati-

• « • 
Demani gli azzurri si alle­

neranno. ma non disputeranno 
una partita a due porte. L,'umc-

. . . . . . . - , . . , r<2 della comitiva italiana n.T. 
™.P-« . ? .T,J1?.*1* p r l m l ' • •> alle stelle: ma forse è megL.i 
r.lll»LI.LI: (Lib Novara) 10"8; c ! u . ^ c o , ì p - u t t o s t o che : 

?«-* -«""lE 1 < E , e 2 £ ! M , ' - n 0 . ) ^ * r ; s a n , troppo allegri e 
viiflri i P ri , ? l 2 : . " : ' • nertar.to sicuri di vl-cere Ogg \ittorl 11 - Finale dei secon- 0 h v L t , «. f * * , 

ITelefoto) 

vantaggio sulla Jaguar di Rolt-
Hamilton. ossia poco più di 

due minuti. 
Alle 14.25 si ha un momento 

drammatico: la Ferrari che al 
comando effettua una fermata 
non prevista agli stand. Niente 
di grave però è successo e i 
meccanici procedono ni cam­
bio delle candele e l'argentino 
Gonzales riprende cubito la 
corsa. 

Poco dopo anche la Jaguar 
di Hamilton si arresta per ri­
fornimento. l'operazione dura 
venti secondi e la vettura ri­
parte all'inseguimento che si 
concluderà solo sul traguardo 
dove Gonzales-Trintignant riu­
sciranno a conservare — come 
abbiamo detto — 1*44" di van­
taggio sui secondi. 

ROGER CRECY 

Marnetto e Lener sui 1500. Il pri­
mo stabiliva con 4*17"3 il record 
dei «liberi* dell'» UISP. mentre 
ti secondo abbassava il suo # per­
sonale» portandolo a 4'14"7. Scau-
la saltava in lungo metri 6. men­
tre Pinzuti li sfiorava. 

CARLO SCARIXGI 

Il dettaglio tecnico 

nozzi ormai si e abbandonato «1 
50"4: didfctta è la qu-irta volta, 
nello spazio di un mese che ottie­
ne questo tempo La finale del 
secondi era vln»a da Patelli. più a 
5110 agio siigli 800. divanti al gio­
vane Miroli 

XeVe gare di contorno, vale­
voli per ti • Palio dei Quartieri 
<i avevano buoni risultati da rir­
te di Placidi e Ricci sui 100 Ml"3 
e ll"6i. Mrggil.aio »ui 400. di 

di: I. Di Censo (LISP) n"l; •>, 
Vincenilni (Fortebraecio Peru­
gia) 11"1; 3. Cresci U"2. 

Melri 400 — Finale dei primi: 
1. DANI (Virtus Lacca) 49"3 
2. Canneri (idem) 49~4; 4. Mon. 
lanari (I.av. Terni) 50**2; 4. Spi. 
no«i (l'ISP) 50**4 — Final* del 
secondi: 1. PATELLI (P. Pa 
tria); 2. MIroli 5I"3. 

Salto in alto — I. ROVERA-
RO (Alt. Ambenrhese) 1,87; 2. 
Carnevali (Lib. Roma) 1,87; 3, 
Martini (Mani-ina Inpcria) 1.84; 
1. Volpini 1.75. 

Lancio del fiavellotto — I. 
7.IGG10TTI (Lanerossi) M.OI; 
2. Moretti (Virtù» Lacca) 54.77; 
3. Farina (Amatori Genova) 
51,13: 4. Montanari. 

superare il catenaccio svizzere: 
operiamo che ne abbiano tralto 
: dovuti insegnamenti. 

Domani, forse, avremo la for-
maz.one della pr:ma linea. 

MARTIN 

« 

11 frantele fOrioli 
modiaie» fi fioretto 

LUSSEMBURGO. 13. — Il 
francese Christian D'OtWU, ha. 
cononistat* Il Utala • • • i t a l e di 
camaiane di Caretta battendo 
Dell'incontra di saareffta l'ita­
liana Edoard* MangiaraMl per 
S a i . 
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